
FAQ PRIN 2009 
AGGIORNATE AL 5 dicembre 2013  

 
1)  Può un docente in aspettativa (non retribuita) per motivi di studio partecipare a un 
PRIN 2009?  

Purché non vi sia incompatibilità con l’attività di ricerca. 
 
2) : Possono partecipare, come per i precedenti bandi, anche i Centri interdipartimentali 
che siano centri autonomi di spesa? 

Quest’anno il MIUR indica una procedura diversa: il responsabile potrà inserire solo 
l'afferenza al dipartimento. Solo se il progetto verrà approvato si dovrà richiedere 
successivamente all’Ufficio Finanziamenti per la ricerca e progetti speciali 
l'autorizzazione a effettuare le spese presso il Centro conservando agli atti 
l'autorizzazione richiesta.  

 
3) E’ possibile inserire personale a costo zero?  

Si, ma sarà consentito solo dopo il raggiungimento del 30% con i costi stipendiali  
 
4) Il costo dei dottorati potrà essere a carico dei fondi PRIN dopo il termine del progetto? 

No, saranno a carico del PRIN solo le spese sostenute nel corso del progetto.  
 
5) Che cosa significa la casella "Ordine" che compare al punto 14.3 del  modello B? 

E' l'eventuale ordine che si vuole dare ai nominativi in visualizzazione del modello. 
 
6) E’ possibile che una persona non strutturata riceva due contratti da due enti diversi su 
due diversi progetti PRIN 2009?  

E’ necessario verificare che la stipula di due contratti in questione sia consentita per 
legge nonché dal Regolamento di Ateneo e/o Ente. 

 
7) E' possibile indicare come mesi uomo delle frazioni di mese? 

Si e' possibile indicare fino a due decimali.  
 
8) Possono essere inseriti tra i componenti di un'unita di ricerca un libero professionista o 
un dottore di ricerca che al momento non usufruiscono di alcun contratto e non hanno 
alcun rapporto con l'Ateneo? E, in caso positivo, in che punto del modello B? 

Si, possono essere inseriti in “Servizi di consulenza e simili” 
 
9) Come si fa a inserire nel modello B personale strutturato a costo zero? 

E' necessario che ci sia già comunque qualcuno con il costo valorizzato e che tale 
costo valorizzato raggiunga esattamente il 30% del costo complessivo del progetto 
dell'unità di ricerca. Solo allora sarà possibile inserire nella cella del costo annuo 
lordo il valore "0" per gli altri partecipanti strutturati e non. 

 
10) Può un assegnista/borsista inserito oggi come componente di una Unità di ricerca 
restare come "Componente" anche dopo la scadenza del suo contratto, in caso di 
approvazione del progetto, quindi senza prevedere per lui un ulteriore contratto a carico 
del PRIN? 



Potrà partecipare al progetto solo se continuerà il legame contrattuale con 
l’università, quindi dovrà avere un altro contratto o un conferimento incarico sul Prin 
anche a titolo gratuito. 

 
11) Può concorrere al cofinanziamento anche personale non dipendente come co.co.co, 
assegnisti di ricerca, dottorandi, ecc già in servizio presso il Dipartimento del 
responsabile?  

Certo, ma è necessario che tali contratti siano finanziati con fondi liberi, da non 
rendicontare ad altri enti.  

 
12) Chi partecipa al progetto deve registrarsi al CINECA e dare il suo assenso alla 
partecipazione al progetto? 

Tutti coloro che partecipano ad un PRIN devono preventivamente registrarsi sul sito 
https://loginmiur.cineca.it/. Dopo aver fatto la registrazione, occorre inviare un 
assenso alla partecipazione. 

 
13) Cosa succede se un assegnista diventa “ricercatore” 

Nel caso in cui un assegnista, borsista o dott. di ricerca, che avesse dato la propria 
adesione a più di un progetto PRIN 2009, venisse assunto dall’Ateneo – diventando 
così ricercatore strutturato - occorrerà che scelga di partecipare ad un solo progetto 
tra quelli a cui aveva aderito. 

 
14) Può partecipare ad un PRIN un Prof. a contratto? 

Non è possibile come componente dell’Unità in quanto interamente dedicato 
all’attività di didattica. 
Può altresi’ essere richiesto un contributo per il pagamento di una consulenza 
(quindi incide sui costi del 70%). 

 
15) Può partecipare un “cultore della materia”? 

Solo come consulente. 
 
16) Dove posso trovare le tabelle dei costi medi 2009 del personale UNINA? 

http://www.unina.it/ricerca/progettinazionali/index.jsp 
 
17) Si può reclutare in una Unità B un Assegnista o Borsista o Dottorando di altra 
Università? 

No 
 
18) E’ confermato che per il PRIN 2009 le rimodulazioni, intese come formale richiesta e 
autorizzazione di moficihe al piano di spesa, non sono più previste e che invece la 
rideterminazione, intesa come ridistribuzione del finaziamento assegnato tra le voci di 
spesa, è ancora prevista? 

La rideterminazione avrà luogo, dal momento che si dovrà comunque procedere alla 
suddivisione delle spese in base al finanziamento ridotto; le rimodulazioni 
(facoltative) sono regolate dai punti 6 e 7 dei “Chiarimenti sugli aspetti economico-
finanziari” delle Istruzioni per la redazione dei modelli PRIN. 

 
19) Come dovrà essere rendicontato esattamente il cofinanziamento di Ateneo in termini 
di mesi/uomo? 



Bisognerà inserire il numero di mesi dedicati effettivamente al progetto (1 
mese=126 ore lavorative), e il costo annuo lordo. Il sistema calcolerà 
automaticamente il costo imputabile al progetto. 

 
20) Con riferimento al comma 5 dell'art. 18 Legge Gelmini, in vigore dal 29 gennaio 2011, 
si chiede conferma se nei progetti Prin e Firb in corso, sia possibile  imputare ancora alla 
voce "Personale a contratto" contratti  di collaborazione coordinata e continuativa per lo 
svolgimento di attività di supporto o strumentali alla ricerca, fermo restando che i soggetti 
beneficiari non fanno parte di gruppi e di progetti di ricerca. 

FIRB e PRIN finanziano attività di ricerca. Le attività di "supporto" alla ricerca sono 
sempre possibili, ma chiaramente la loro incidenza sul progetto dovrà essere 
MINIMA (come sempre è stato). Orientativamente non credo sia possibile superare 
un 5-10% del costo del progetto. E non è escluso che tali attività (a breve) vengano 
inserite nel forfait spese generali, onde evitare pericolosi aggiramenti delle norme 
appena emanate. 
 

21) E’ possibile prevedere in sede di rideterminazione un importo per una voce di costo 
che era stata posta pari a 0 nel progetto iniziale?  

Si, è possibile. 
 

22) E’ obbligatoria la sostituzione di un coordinatore nazionale collocato in pensione?  
La Legge n. 240/2010 prevede la possibilità di partecipare ai PRIN 2009 a titolari di 
contratto di cui all’art. 23 della Legge (“contratto per attività di insegnamento”); nel 
caso di contratto diverso la sostituzione è obbligatoria. 
 

23) In fase di rimodulazione, e in seguito alla riduzione del finanziamento MIUR 
inizialmente richiesto, è accaduto che l'intero ammontare del finanziamento coincide con 
l'importo di un contratto per personale + le spese generali (60% delle spese di personale).  
In questo modo non risulta più possibile inserire altri importi per le altre voci di spesa, 
come ad es. le attrezzature.  
E' consentito questo tipo di rimodulazione, vincolato, per altro, alla riduzione del 
finanziamento e alla percentuale delle spese generali? 

Si, è consentito. Ove necessario, si dovrà attingere alle spese generali.  
 
24) Per coprire il cofinanziamento del 30% di Ateneo, è possibile inserire in fase di 
rideterminazione (e poi rendicontare) la retribuzione di NUOVO personale a contratto 
(assegnisti, dottorandi) o strutturato?  

Non appena sarà messa in linea la procedura di inserimenti/estromissioni sarà 
possibile inserire personale strutturato che potrà essere valorizzato in fase di 
rendicontazione finale; allo stesso modo, il personale a contratto potrà essere 
valorizzato. Nella fase di rimodulazione va indicato esclusivamente  lì’importo 
complessivo; 

 
25) Quanto tempo, al massimo, può essere dedicato da un ricercatore a un progetto PRIN? 
11 mesi?  

Il regime di impegno dei professori e dei ricercatori è regolato dall’art. 6, comma 1 
della Legge n. 240/2010;  

 



26) Che cosa succede se scade l'assegno di ricerca di un assegnista che contribuisce con la 
propria retribuzione al cofinanziamento PRIN? Dopo essesere stato estromesso dal 
progetto può rientrare nel PRIN (e contribuire nuovamente al cofin) quando e se riceve un 
nuovo assegno di ricerca?  

Si. 
 

27) In relazione agli assegni di ricerca, è possibile rendicontare un numero di mesi diverso 
da 12? Naturalmente gli assegni di ricerca sarebbero banditi comunque per 12 mesi e solo 
parzialmente attribuiti al PRIN. Si tratta infatti di un assegno la cui attività non sarà 
interamente dedicata al progetto PRIN in questione. 

E’ possibile imputare assegni di ricerca a valere sui fondi PRIN in quota parte. 
Sarebbe auspicabile che da qualche parte si precisasse che l’attività è in parte 
dedicata al PRIN. 
 

28) E’ possibile imputare un assegno di ricerca (che abbia chiaramente lo stesso oggetto di ricerca) 
su 2 PRIN finanziati allo stesso Dipartimento?  

Si, è possibile.  
 
29) Qual è la data di ammissibilità delle spese? 

La data di ammissibilità delle spese è il 14 luglio 2011. 
 

30) occorre applicare la formula per l'ammortamento anche per i software? 
Si, come indicato nelle Istruzioni. 
 

31) E’ possibile attivare un dottorato  con costi a carico del PRIN 2009 fino al termine del 
progetto (17 ottobre 2013)? Il periodo ulteriore sarà a carico dell'Unità di ricerca.  

Si, purché l’argomento del dottorato sia attinente con quello della ricerca. 
 

32) le spese relative al progetto devono essere effettuate entro il 17 ottobre e le fatture 
acquisite entro la stessa data? 

Si, ad esclusione delle spese generali.  
 

33) E’ possibile bandire borse di studio a carico del PRIN 2009?  
No, non è più possibile dall’entrata in vigore della legge Gelmini, quindi dal gennaio 
2011. Le spese ammissibile sul PRIN devono sempre tener conto della normativa in 
vigore.  
 

34) Ai fini della rendiconatzione, entro il 17 ottobre è sufficiente avere le fatture e i 
mandati siano quietanzati successivamente entro 60 giorni? 

Le fatture dovranno avere data non successiva al 17 ottobre 2013 e i mandati 
relativi data non successiva al 17 dicembre 2013. 
 

35) Il responsabile amministrativo entro quanto tempo dalla chiusura del   
rendiconto  deve effettuare la verifica dello stesso e chiudere la   
procedura telematica con la relativa dichiarazione? 

Come previsto nel "Documento conclusivo relativo al gruppo di lavoro  sugli audit 
PRIN 2009", il responsabile amministrativo ha tempo per la chiusura del rendiconto, 



fino al 17  gennaio 2014 (anche se si ventila l'ipotesi di una proroga della  quale, 
nel caso, sarà data ampia pubblicità). 


